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é%é In dal Mcfc ~di _Maggio ~di
X F quefto corrente anno - co-
mincio a darci fegni di una
Q%M non -lontana eruttagione il
Vefuvio . L’ cﬁplof oni de’fafli
erano piuttoflo frequenti, e cosi violen~

. te, che dcfcnveano, fer ordmarm ‘una

parabola di circa 43. gradi. Le cene-
rt erano gbbondanti , i-rombi fpefli,
e i muggiti , che fogliono. accompa-
gnare tali efplofioni, erano di maniera
forti , che talvolts faceano sremare la .
terra; cofa da me pil volte offervata,
trovandomi fulla piattaforma de} Mon-
te .« Almeno una feita parte del Cono,
ﬁgurando una . fezigne paralella all’ o~
yizzonte , era jm un .continuato fer~
- A 2 men-
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mento ; e cquefiy medefimi fenomeni
haano profeguito 2 manifeftarti’, * fem-
re colla tieffa €nergia, per i fecuent -
&/kﬁ di Giugno,e Luglio, fenza inters
ruzione alcuna; meno che’ negl’ iitans
tanei cangiamenti, che in tutte le ftd-
gioni fogliono. fuccedere nella nolra
. atmosfera . Il Cratere’y. o fia piatrafor-
ma rapprefentava allora un Bacino di
figura irregolare , nel di cui. fondo e-
rano tre bocche , le quali “vicendevol
ménte fumicavino; ed*al fumos, parti-
colarmente duando. fi' alzava in - forna
cilindrica , fuccedea I efplofione de'
fafi : e vi era in oltre , al mezz0
giorio delle ‘medefime bocche; un’ pia~
no inclinato, per cui comqdamente vi .
fi difcendea . Ma ne’ principj di* Ago-
fto, {quarciato I’ interftizio tra, le due
bocche pit fettentrionali ., “ che potez
effer di circa 20. piedi, fe ne " formd
una fola, la quale efercitd poi le fue
funzioni con macginre energid , tmens
tre la terza refto fempre inoperofa ,
fino a circa 1a meta di’ Settembre, cha
venne anche unita 4 quella . E ficcoe
me, efftndo tre "l -'?uddette .bocshe ’
. T - doe
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dopa .1 efplofione, immediatamente fi
chiudeano, o, per meglio dirs, erano
affogate dalla materia cifcoftante , che
vi cadéa ; cosi dopo , “effendofi tutte
knite in unay per la ragione , che di-
vennera anche contipuate -1’ efplofiont
di fumo , cenere , e fpefio ancora di
faffi infocati, fi mantenne fempre aper-
ta ; ¢ quindi comincid -a fentirfi un
‘perpetuo. gorgoglio 5 o fi ia bollnmcnto
della materia- liquefatta, la uale , ate
tefo un perenne alimento , che da tut-
ta la periferia della. pzattaforms, .

in fermento da pitt Mefi, come fi ¢ ac-
cennato di fopra, le veniva fommini-
.. firato 4 andd fcmpre crefcendo in vo-
lume, ﬁnché fi lnvgllo col fuolo . AL
lora in pochi giorni coni fuoi geutil a
terali della iteffa materia venne a for-
marti un Monticello, con fopra una tore
zetta di figura Cilindrica , la quale fie"

Riva con upa pergamenz, o fia occhjo
di cupola. Ma poiché crebbe femprep-
pin D’ mcend:mcnto e la materia fuddet—
1a , cosi che a 15. di Agoilo git . f
vedea. da- Napoli non folo il rivere
b;ro dcl fuocq, ma gli sbruffi ancoga

. A 3 del-
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de’ faffi infocati ; fegno , che la fiamma
oltrepatfava di molto la pergamena del-
1a Torretta , per livellarfi colla Par-
te piu alta ‘del cono vgrfo Napoli ; per-
cid fu prima atterrato’ per metd, di
maniera, che'a’ 4. di Settembre fi ve-
dea tutto in ifpaccato ; e dopo fu in-
tieramente quefto picciolo edificio disfat=
to, ¢ confufo colle mareric efplofe’,
fieno liquide , o0 fieno folide . E d'allors
in poi il fuoco fu piu vifibile , e gli
sbruffi di cenere, e di fumo furono fems
pre pilu frequenti, ch¢ prima, ed or:
dinariamente di figura cilindrica .come"
quei, che precedono I'- eruttazioni tut-
te, fieno di faii, o di lava corrente. .

In quefto ftato fi mantenne , 2 un
_ 4i pretfo, il Vefuvio fino a’29. di Ago-
ilo. Ma poi fi ando fempre avanzando
P incendimento , come il dimofiravano
il fumo ifteflo, e la vivezza del fuos
¢o. H di 5. di Settembre in fatti co~
mincid a fcorrer dalla cima del  cono
tn rivolo di lava verfo la  parte’ del
Mauro, e fi eftinfe nel giorno 17. nel
tuogo detto I cognoli di Ottajane , fen-
2a recare altro danno ,. che -folo brus

T . cia-




o B
ciare aleute piante di Gineftra. @

A’ 9. di Settembre io andai a2 Mon-
tefarchjo, per rafarvi quaiche témfo’,
invitatovi dal Prin-ipe |, che ne rporta,
il nome ; Giovaretto' quanto  elerante ),
e coftumato, tant> di fano gindizin, &
della pid grande afpettativa. Quivi nel

giornd 19. fui avvifato , che il Vefo-

' wio era in una territi® collera , e che

fervendomi della fefla frafe ), era
crepato alla bafe . Ma io fapendo tene,
che twtto il fermento ‘era nelia pars
te fuperiore del cono ; e yer confed
guenza non fotea, che di 1t fulo frors
rer la lava, per quanto voluminofa mi
fi foffe-defcritta; francamente negai la
fuppofizione. N :

1 giorno 25. del Mefe fi fece ritors
no in Cittd, e Ia fera intefa , flando

fo preflo al Gicante di Palaz2o0°, ve=

dcafi nafcere dalla Cima del Monte una
colonna di nero_ , ¢ denfo fumo, che
finifuratamente &’ inpalzava: né fi fcome
ponea, the dopo circa mezzora di teme
po, ¢ fparfamente piovea della cenes

re. Di quando in quando fi vedeano

dei sbruffi di fafli infocati di ogni grage
S A 4 dez-
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dezza ; cosi che alcuni eaduti fuorj del
Cratere fi vedeano ad occhio nudo . ro-
‘tolare per buona parte del pendio; ed
ordinariamente fuefte efplofioni efano ac-
‘compagnate da muggiti. La lava corren-
e era cosi-viva , che’ facea crederne
{ain‘x lunga la durata , oltre che il vo-
lume, vedendofi in tale- diftanza , fem-
bravane molto’ gaggiore. Il giorno fe-
guente , toltane qualche picciola varia-
zione , da non tenerne conto , tutte lé
fofe fi videro nel medefimo ftato , me-
po, che la cenere piovve pil {fpefla.
I di 25. feci al Vefuvio la prima
vifita. Oltre un perpetuo “rombo’, udi-
vanfi {peffo dei muggiti. L'efplofioni de’
fafli infocati , confule* con 1 sbruffi di
pateria liquefatta fi -fuccedeano, a un di
preflo, in. un minuto di témpo, e’ in-
nalzavano tante -fopra la piattaforma ,
che oltrepaffavano 1 altezza del cono
'i{i’fﬁbg R ) . ‘. \._.:j
. Scorreano jin oltre due torrenti di
Iava , a.un di preflo & eaual volume:’
uno , cio¢ quello annunziatomi in Mon-**

““tefarchio , che feorrea verfo 1' occidén-

g

¢ del cono, e I. altrg al fuo mezzo.
Kl AN

“gior-"
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. giorno.* I primo manifeftandofi ciica
100. pafh fopra la bafe dello fieflo co-
no, fi fcaricava nell’ antico Atrio del
Cavallo, e quindi , per fopra lave di-
verfe degli anni {corfi, nella Valle det-
.ta I Cantaronz , ove poi fi dirama-
va in diverfe lingue , come fuole ac-
taderé tutte le volte, che fiafene con-
folidata la fronte per non poterfi {pin-
gere y o che nel cammino incontri del-
la refiftenza da non poter formontare. E
per quanto mi venne riferito , era com-
parfo per la prima volta quefto torren-
te di lava con efplofione di fafi , ac-
compagnata da tuoni , ¢ da Muggiti il
di 16 di Sertembre. -
Tutta quefta medefima giornata fu
_ incomodifima, poiché la quantitd di
cenere negrognola eruttata, e fparfa per
I’ aria, rendea poco meno, che buja I' -
atmosfera , o glmeno potea . fomigliarfi
ad uno de giorni piu nuvolofi . T bal-
<coni, e i terrazzi della Cittd n’ erano
-coperti per circa un quarto di linea ;.
. «cosi che io nel folo davanzale di- una
fineftra ne raccolfi'la fera gre once , ¢
.mezsa , ed avvicinatovi “un ago cala-
¢ " A S Mmi-



-B-(w)#

mitato , vidi con forprefa , che n’ ers
tirata poco meno., che fe fofle una lima~
tura di ferre. .

11 di a6 toltane la cenere , che fu
pm fcarfa del giorno precedente, tutte
il refto parve uniforme. .

. Il di27.i0.vi rigornaj, e non mi fu
difficile verificare , che la lava venivs
per .cammino, nafcofto dal Cratere, cor
me avea creduto dapprima . Ma per
quanto fofie ftata fluda, e viva preflp
il fuo fraturimento, e durante il refte
della fcofcefa ; avea cosi ralleatato il
fuo cammino nel piano, che appena ne
¢confumava un piede in mezzora di temy
ﬁo « E in fatti prima che mi fofli di
' ita. alle 9 5 della fera , o fia a
3. ore d Julia, ﬁ era gid fermato ver-
{o la mera de’ Cantavom ; e fra tanto
- Yefplofione del fumo era-perenne, edi
sbruffil de’ fafli infocati piu fpeﬂi s chg
prima..
.. L altro torrente che avea comxnc:q—

to a {caturire il di 22, detto,pqco me-

no , che dall’ orlo della piattaforma ,,

era giunto pel di25.a circalametd del

pmno 2 il din7. fi ea di poco avan-
: e Lo,
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#ato , ed il 18., dopo fcorfo' turto il
terrena coperta dalle lave vecchie , ¢
particolarmente da quella dell’ anno paf-
fato , traverfando la €Caccia di S. M.
era giunta non lontano dalla Cafa de
Guarda cacce, detta Cafurene, verfp Iy
quale avea diretto il corfoquafi fin dals
fa fua fcaturigine . Ma fcbbene fi fofle
veduta pili {correvole dell altraper tut-
%0 il* pendio del Cono ; pure andd poi
fempre illangmidendofi il fuo cammino
mel piano,dimodo chefin dal 27. dava -
chiari fegni di volerfi prefto arreftare ,co=
me fuverificate la' mattina feguente, di-
flante 2 un ‘preflo, 24.0. palmi dalla fud-
derra real Cafa. Quivi , come fe aveils
volatorifpertare il real edificio, fi divife
indoe rami, col deftro de’ quali fi preci-
pitd nel foffo detto de’ Cocorzelli, e coll’
altro in quello di Nappare . Ma poiche
tirca 206. paffi prima dr coftd 1a lava con-
fervava tuttavia parte della fua flui-
dit, ¢ non potea fpingere la Colone
pa’ gid confolidata , crepd nel lato de»
firo ,  formando un terzo ramo , che
gndd a fcaricarfi- nel foffo detto di Or-
$ajano , ove wefto.fi efzinfe , pocoe prima, .
L A 6 c
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che io vi foffi arrivato I mattina- di
Venerdi 1. di Ottobre verfo le- 11 ore
d1 Francia .

* 11 di 28. dunque di Scttembte ﬁ Vi-
dero eflinte le due :Colonne princie
tipali di fopra defcritte , mentre confo-
tidata la fronte dell’ una, e dell’ altra,
appena vedeafi fcappare qualche piccio-
lo ramo pili dappreflo alla di loro for-
giva,, ove in parte era ancora fluida
la Materiz, e fcorrer per-breve {pazio:

) lateralmente ad efle ncl mcdcﬁmo fuo-

o,
Ma quando meno dal ~volgo ﬁ credea,

" nel di. 29. verfo mezzo glorne fi vider

an {bocco-di nuova lava ; accompagna~
to da continuo fragore, € da frequentd
Muggiti nella" medefima apertura  all}
occidente del cono: il quale sbocco , pon
¢he trovd ! orificio della fuddetta aper-
tura riftretto,; come {empre -accade ad
ogni fine di Gallerla -0 fia condotto di
lava , fubito che queﬁa abbia- finito di
{corrervi , ¢ fiane intieramente-- ufcita 3
percio , ¢ perche il volume n’ era mag-
giore , fi formd col fuo pefo un nuavo
Fammine coperto , che. fu; yotto poca
& v i prt-
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ptima -di -guignere alla bafe- del " ran
cono. Ma. poich¢ né pure quefto fu fyfs
ficiente a ricevere il volume della ma-
teria, fi aperfe anche pin su della pri-
ma ung terza bocca ; cosi che in tutto.
il refto del giorno, e fino anotte avan~
gata’, fi vide un nuovo fpettacolo , par-
ticolarmente dal gran numero di perfo-
ne ; che vi era corfo . Tutte le tre
aperture, qual pit , ¢ qual meno erut-
tavano fafl infocati , ¢ materia liquie
fatta , oltre diverfi torrenti di lava
che fluidamente fcorreano . Alla bafe
perd parea, che fi foflero wuniti in . un
folo volume, per quanto potei fcorpe:
ze dal luogo dettp la Ctoce .  Ma do-
po breviffimo {pazio.’, avendo diretto il
fuo cammiro, verfo 1 Cantaroni,fi di«
ramd nuovamente . Tutto cio fuccedea
nel medefimo tempe , che.la Cima del
#ono -sbruffava gagliardemente fafli- info-
cati , mafle informi- di Materia lique-
fatta , e fumo mifthiate. con cenere ;
ed i faffi fopra indicati, cadendo fuors
del. Cratere,, vedeanfi rotolare fino dlla °
prima refiftenza, che incogtravano lane
go il pendioye tal volra fino dlz{m@

.- \ e
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Be Maild poi di materia liquefares y B
gurando per aria altri tanti cenci y FO=
fiavano fchiacciati, ove cadeane ::ed il
fumo mifchiato con cenere fi «foﬁemvz‘
in ahiffima colonna , inclinata’ & poca
verfo il moftto polo.. . T,
- Ma qualunque: foffe flato i .volame
di quetla nuova lava,e lo ftrepito , con
cui fiaperfe.l’.ufita: per-le .tre indicas

to bocche ; non fece , chaappena due. ters
- #i.del «Cammino ,. che avea farro 13
inima’,'; fi fermd il gioruo. ‘30. det

s .. . . R |

1 In"quefto medefimo giomo 30. a2 f
ferba , che la Cima del cono mon vefs
83 mai di efpellete. del denfo fumo', defn
Ia cenere, e de'fafh 5 -¢ che I’ aperturg
fuddetta rivolta all’ occidente de Mon<
te) ciod quella del di .16, d; Settembre,
oéve oggi fi vede formato un montjcel
lo ri{pprefentate»,ua.. cofio troncato , &
- un .di preflo, per metd , facea nna des

bole fiamma ; tutto il refto era” in cal:

ma. Co R
+ W di 1. di Ottobre andai diretramente
s Cafarone , ¢ dope di aver verificatg
quanto § & derto di- fopra y relativas

. " men-
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mients -al cammino della lava in quefie
luego , traverfandone due rami ancors
cocenti , paffai -al Selvarore . Quivi
obbi un lungo abboccamento col Signoe
Gengrale HerWey ; il pid coraggiofo
entufiafta per i volcani, che abbia cos
nofciuto in vita mia. Egli i trovava
al Romitorio il giorno 16. di Settem
bee , ad oggette folo di vedere da quella
parte il Monte ; gidccht pochi giore
pi prima era falito fu’l cono per la
via ordinaria, ed avea potuto.vederne
gutta quella, che guarda meszogiorno.
Fu dunque fpettatore della prima com-
parfa, che fece in quefta parte la la,
wa, ¢ lo fu egualmente do’ fcrofci, e
de' rombi, e de’ muggiti, che ne prece-
dettero I'ufcita , o I’ accompagnarono .
Eeli fi avvicind a2 quefto fpettacolo 4
tutto nuovo per lui , finche 1i parve
mentre alri fuggivano ; e dallora in
poi fino ad oggi , che fono li 8. di
Ottobre , non ha mai piu abbandonate
il Romitorio, fia di notte, o di gior-
no, contentandofi di un miferabile pa-
glierdecio per letto, e di una' tavola ,
non mai meglio imbandita, che 'quan.

s



B 16 R
do vi-fieno dell’'uova., del cacio-, &
de’ fichi. N& penfa laiciare quel Tuom

* g0, che folo , quando fard« ceflata o-

gni forta di. efplofioni’, ed avra fod-
disfatta la fua cusiofity , in vedgndo
tuwti i luoghi ora inaccefhbili

Dopo ricevute - delle molte cortefie
dal Signor Generale, e tenuti con ef-
fo lni. varjdifcorti tutti analoghi al no-

~ firo Vulcano', ed zlle foe faﬁ, m avs

viai anche'in’di- lui compagnia verfo
il cono. Ma giunto al lnogo detto la
Croce , -prefi le convenienti mifure ,
per avvicinarmi, finch® mi foffe nuﬁ-
cito poffibile ,- alle indicate aperture .
E quindi camminando fempre, ora fo-
pra lave dell’anno 1787. ed ora fo~
pra alire di cosi frefca data , che bi-
fognava molto foffrire nel traverfarle ;
dopo circa un’ ora, ¢ mezza di cam?
mino , mi arreﬁan dove la pruden-
ta fon mi pcrmettea paﬂ‘ar pit  in~
nanzi .

Fin da Napoli la matina 5 Pprima
di partirne , io avea intefo i confufi
rombi , ed i muggiti- del - Vefuvio ; e

pid chiaramente gli avea poi intefi ,
oo Cam°
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cammin facendo, da Cafarone’, e dal
r Salvatore . Ma da cotefto fito, che po-
tea effer z00. pafli in. circa lontano
dallo fcaturimento della lava , quel
{uono. era troppo imponente . Olire #l
rombo continuato, ed i frequenti mug-
giti , udivafi di- quando in .qugndo lo
fparo, come di un groflo cannene , &
quindi d’ infiniti.altri, de quali il fuo-
no andava Eroporzionatamente in die
' minuzione; di modo che gli ultimj ap«
~ pena poteano diftinguerfi .. Parea in
Foﬁania una grandiffima batteria , €
¢asi ben ordinata ,. che io non faprei
fomigliarla , che ad una degradazions
geometrica , .cominciando da- mille
per efempio, a uno . Ma .per quanto
di attenzipne vi avefli pofto., .non mi
fu mai poflibile contarne il numero ;
tants era confufo il di loro fuono ver-

fo la fine. - L
.Di coftd potei chiaramente eonofce-.
re , che dall’ apertura piii- vicina alla-
bafe del grancono {fcorrea una fluidiffi-.
ma lava, mentre le altre due sbruffava-
no de’ falfi , -e fcorie ; .ed ogni volta
muggivano : che la parte pil acumi.
Y ' ) nata

.

v
- 3
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nata del gran' cono era caduta nella
piattaforma : che vi refiava molto an-
.cora da cadere della*materia fermenta
1a, e per confezu>nza dopo non mol=
.ti giorni dovranno etfervi ulteriori sboc-
chi di lava ; e che finalmente il con-
dotto § azione-dall’ ultima riprefa era
ftito debilitato nella fua volta; cosi
¢he al primo urto, che ricevert ’ dovrd
romperfi mewnbtlmente ei aprirfi vers
fo 1a metd del pendio un’ altra tocca .
Vidi anche, che il volume della la.va
fi era diminuito per pin della metd ;
ed in fatti a 6. ore della fera , che
abbandonai tutto, per tornarmene in Cit-
ti , fi era gia fermata , fenza efferfi difte-
fa, che appena jo0. paﬂ’x in circa, €

mpre- ove per fotto, el ove per fo-

pra di altre lave di vccchxa ye di fref- :

ca data. . ‘

Dal primo fino a venerdi 8. del Me-
fe non fi & veduta correr altralavada
verana' parte del cono ; meno ché un
rivoletto folo, che Domenica 3. detto
fi vide fortire dall’ apertura alla bafe,
e fi fermd ia drittura al Vallone della
Vetrana , dopo awer camminato, a un

: di

 —
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. di preffo per 200 piedist - -

. Ma la Colonna di fumo , & cenere

accompagnata . da foliti muggiti' , la

quale §'innalza dalla piattaforma , &
andata, e va fempreppiu crefcendo in cit-
conferenta, ed in altezza , fpargendo

cenere in tutti i contorni del Monte ;-

ed in luoghi lontani a feconda de’ vens

‘ti. Eperche la fua figura per ordinario

vorticofa, fi vede frequentemente dis
venire cilindrica, nont vi ¢ da {pera.
re, che poflano’ effer- finite 1 efplofio-

ni. La notte precedente a Giovedi:in

effetto ,- benché dalla folo . piatrafor=
ma, ve ne fureno diverfe , ed afiai
pit voluminofe 3 che non "erano fhate.
le paflate. * T e
La lava corfa in tutto' quefto tempo:
¢ intieramente ferruginnfa, e biforna‘cre-
derla fpogliata in gran parte dell etero-'
geneo, & per confequenza piu compat-
s, che non ¢ quella dell’ anno feorfo,
la quale , ando fempre fcoperta i e
benchd abbia fuperficialmente ua colore’

tutto bronzino , pure il fuo dertro non -

8 che .un argilla cotta; quando cher

. quella; di quetanno ,.ha camivinate:

fem-

o
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fempre copertd da una incredibite quan;
titd di materie, che han ‘provato ap-
~pen3 un grado di cottura, ma che'in
foftanza anche ¢ argilla, feparaw, cos
me upa fcoria dal Matfo della lavz
corrente . . : -
. La Cenere , che come fi é drttw
vien ‘tirata 1n gran. parte dalla. Cala~
mita, .toltage una picciolifima . porzio-
ne , ch’¢ quarzofa , tutto il. reflo &
ferro in laminettg triangolari , quadras
te, romboidali , ed in cubi.

Io -raccolli di - quefta cenere , cO=
me dicea , nel davanzale di una fine.
fira di mia cafa foprs §. Carlo ,alle
Mottelle s ne fu raceolta in un bale
cone del Slgnor Marchefe de] Vafto, e
ne maccolfe cen piirdiligenza, ed in
maggior quanzit} il Signor Prmcqw Lams
bertini nella fira - abitazione a Chiaja .
Ma chi credercbbe , che quantunque
- quefte medefime -ceneri. piovvero, ‘e fu-

rono - raccolte in un medefimq giornos,

ip cosi breve diftanza , quaata.ne cor-
ve dall’ uno all’ altro de’ meprovati fi-
171 , poreﬁ'ero effer tra di. loro .diffe<

; E' notabilifima “anzé la diverfie

ta,




B 21 )&
td , che & incontra tra l¢ due. Pri-
me , ¢ l'ultima . Le prime fono minue
tifinfe , e f.attraggono nella maggior
parte dalla Calamita ; Ed offervate con
microfcopio fi veggono fparfe di lami-
nette 'di ferto di ogni figura ; ove lals
tra & tdtta granellofa”, ed & granche,
fe arriva a contenere una dramma di fer-
fo per oncia . Tal differenza non mi
pare poterfi altronde ripetere , ‘che da'
tempi’ diverfi ( bench? viciniffimi tra lo=
1o '), n¢’ quali -vengono efplofe quefte
ceneri , ¢ fpinte dal moto. dell’aria in
pitt diverfe colonne, che poi, attefa 18
tinutezza delle prime ; e la groffezas
‘delle feconde, venPono a cadere, a uff
di preflo in tn medefimo’ tempo.. Io
ttovo poi le laminetre di ferro - finfiz
lifime: alle : innumerabili , “che fi veg=
gond tra 1 arena ferrea del Mare lun-
go la bafe del Vefuvio ; ed in conde~
suenza ardifco”dire , che il roftro Vels
‘¢ano ‘non riceva 3’ che dil maré nredes
fimo quefte arene per nafcolti -meati; €
¢he “lepit fottili',  come ¢ nirurale’,
fieno' prima’ delle altre: efplofe dallafors .
2a'del vapore, fenza effer alterate dal
.- . . fuio-
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fuoco 4 dove e pin ?oifolane, efpotte pet -

cagione del loro pefo pili tempo all'azioe
‘ne del fuoco medefimo., fiena fpogliate
intieramente , o almeno nella maggior.
parte, del di loro flogifto ; cosi ¢he in
quefta fi vede folo il principio terreo
2el:\Mﬂano » lenza efferfi cambiato di
ghra. .. . . SN R
. 10" mi riferbo per altro di trattare
quefto argumento con - ﬁu ,accuratezza 4,
¢ precifione altrove < Ma nen & quefta
la prima volta , che mi & occorfo ve»

dere queflo. graziofo. fenomeno , L’ an--

a0 fcorfo ‘nel di primo 'di Settembre,
trovandomi fulla cima del Vefuvio in
tempo , che frequentemente fi fuccedeane
~delle vorticofe efplofioni di cenere , io
me raccolfi per. .circa megzza libra , @
pon’ folo fi vedea in buona parte attrat-
ta dalla Calamita, come fi vede; pois
ch® tuttavia ne confervo-preflo di me;
ma vi erano .ancora delle laminette dj
ferro, fimili ed ¢gualt 3lle tante ; che
§ veggono tra le arene del Mare; e
»i fovvengo averne. fatta vedere .la-
pruova 8l Signor DPucs di Gravipa , ¢
L4, ¢
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di avergli favto un prefente dell’ una ,
¢ dell’ altra: in due cartoling, . ..

Ho .tequta per. 24. ore un’ ottava
parte di oncia di quefte ceneri fepara-
tamente in acido vetriolico . Ne ho
quindi feltrare a doppia carta le folu-
zioni , e divifa ciafcuna di eife in tre
parti evuall le ho cimentate prima con
alcali volaulc , ¢ fi lon cambiate in un
giallo lavato , poi con alcali vegetabi-
le, ¢ la foluzione della cenere , o fia

rena {;o~liata di flogifto fi & all’ iftan-

te conjenfata in una calce bianca , do-
ve I' alcra ¢ fomigliantifima per fluidi-
t3, ¢ colore al latte . Finalmente ho
fperimentata I' una , e 1"altra foluzione
con dell’ alcali minerale, ¢ fon divenu.

. te a color d'oro.

Nel giorno 1. di Ottobre il pendio
del Cono fi vedea tntto fiorito di fale
ammoniaicale, ed in alcune fcorie a gal-
13 della lava corrente vi trovai del fal
marino purifimo; pruova ficura , che

queflo. Volcano riceve dal Mare il prin~

cira'e nutrimento , come fenza forfe

. gutti gh alyj del Mondo.: - N
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T Rami & quali quefié diverfe 1.
ve fi fon divife, e fuddivif¢., fi- contas
fio, per teftimonianza del Signor Ge--
nerale Hervey,'finoa §3. =~ - . 1
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I L di 9. di Otwobre per tutta I'in-
JL tiera giornata I' efplofione di cene-
re fu terribile , e continuata. I neri
vortici fi fuccedeano I’ un 1" altro, fen- .
za darfi tempo, e la Colonna , poiché
{pirava il vento aufirale, era -inclinata
werfo il polo ; onde le campagne di
Acerra e delle Contrade vicine ebberd
a foffrirne di molto. Fra tanto I'aper>
tura alla bafe del gran cono rivolta
all’ occidente di quando in quando fa-
cea della lava} ma fempre a riprefa!
E percid per quanto ne foffero fre-
quenti, e voluminofi gli sbocchi , era-
no tutti di cortiffima durata j cosi che
non' avanzarono in tutto cotefto giornon
fl loro cammino , che appena fino a
circa un terzo de’ Cantaroni. .

Alcuno degl’ indicati sbocchi perd
dovette effer ben grande ; poich¢ man-
dd per aria B voltg delta Galleria ,

2 ce-
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come io avea preveduto ﬁn dal primo
del Mese.

Le GCeneri continnarono a piovere
or qua, or 13 , fecondo la direzione
de’ venti, e furono tanto piu granello-
fe, quanto pit fecarfe di ferro. Nella
nou:e feguente fe ne raddopp:b il volu-
me, e durd fempre cosi et tutto il gior-
no.1o. del Mefe, benché vi fofle Tata
una dirottiffima pioggia, che duro per
due ore almeno , oltre che fu anche

iovoso tutto il refto del giorno mede-

Emo « Il fragore fu anche continuo ’
come furono. frequenn i Muggziti , che
accompagnavana - gli -sbruffi di faff y ©
materie ignite. .

I di 11, proscvulrono anche frequcn-
temente gli sbruffi di materie ignee, e di
fafi dalla cima del Monte , n¢ fi vide mai
diminuita di voluthe la vorticofa  colon-
.na di eenere, che durd perennemente
fer tutto ‘il giorno, e gran parte del-
a notte « Ma fplrando il-vento auftra-

Ie, andd a perderfi verfo le campagne.

di Acerra ; Fra tanto vi furono varj

sbocchi di- Lava , e tutti di pochiffi--

ma confiderazione , bencl alcuno ne
fof=

R
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fofle ftato piuttofto voluminofo ~7
A’ 12. Oltre che la cenere fu mol-

to pii abbondante de’ due giorni paffa-
ti, furono anche affai pii confiderevo-
li gli sbruffi di faffi4 e materie ignite,’
1 quali non andarono fcompagnati da’
foliti muggiti. Ma gli sbocchi di lava
furono ben pochi, e deboli. Io non ris
peto il cammino della lava ogni volta;
poiche venendo dalla cima del cono ,
deve fcorrer .fempre a riprefa , e per
confequenza il fuo cammino non pud
effer, che di-breve durata, e corto.
Il di 13. Per quanto fi foflero dimi--
nuiti di numero, e di volume gli sboc-
chi di lava ; I’ esplofione di cenere,'e
di glutinoso fumo fu continua per -tut-
to il giorno, e la notte feguente , co-*
me furono frequentifimr 1- Muggiti ; ¢
frequentemente fu intefo anche lo fparo -
della folita batteria. . . :
- Il di 14 Piovve dirottamente dalle.

" 67 della mattina fino alle 2. dopo mez- .

zo giorgo ; onde il Vefuvio fu fempre:
coperto dalle: nuvole ; ed. appena - fu
fcoperto , che fi vide I' esplofione di °
cenere piu grande, e vorticosa , e pil

.. B s fre-
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frequenti gli sbrufi di Materie: ignite’,
Gli.sbocchi di lava perd furono fem-
pre piu deboli. , .

Il 15. Dalla mezza-notte, per tut
to il giorno, e ﬁno alle 12. della not-
te feguente fu cosi grande ' efplofione
di cenere , che non fi ¢ veduta la fi-
mile nel corfo di tutte I’ eruzioni , di

"cui fi tratta, fenza ne’ pure eccettuar-

ne quella de’ 25. Settembre. Ma {piran-
do il vento del nord pid rtofto forte ,

ne fu {pinta orizzontalmente al mezzo

giorno la nera colonna , che confervd
fempre la fua denfita fino alle vicinan-
2¢ di Capri; Onde dovettero soffrirne

folamente le- due Torri , che 1" erano.

fottopofte . To ne mandai a prendere ,
e la trovaj tutta quarzofa ma che fente
un certo untume al tatto; ciocche bi~

fogna ripetere dal glutmoso fumo , che"

r accompagna . Io trovo tra le mie car-
te, che cosi untuofa fu anche la cene-
re de’ 19, e 20. Ottobre dell’ anno
1767.

Il 16.La mattmaas ore dx Francxa,

vi fu dalla cima del cono un sbruffo .

di materie xgmte che , come il pil
: cfte-

.~
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eftefo baleno, che poffa -iftaginarfi ;
illumind tutta I’ atmosfera fin6 alla Cit-
ta . Dopo quefio fenomeno I’ efplofioné
di cenere, che non era mai eeffata,
divenne pit vigorofa, che nfii, € crebs
be tanto in volume , ed in altezza
c¢he fparfa per tutta I’ atmosfera circo-
ftante , verfo le 11. ore di Francia il fo-
Ie fi vedea, come nafcofto da denfa cali-
gine ; cofiche poteafi impunemente’ guar-
dare, fenza timore di effer offefo neglt
occhi da fuoi raggi; e particolarmente’
al largo del Cattello, ¢ per Toledo ,
‘a 9.ore della mattina non fi diftinguea:
fio gli oggetti, che a -picciola diftanza;,
¢ quefto ingombramento , benché¢ meno-
fpeflo , ha durato fino 2 un ora dopo
mmezzo giorno, IR
" To ne raccolfi in'varie parti’, ma’
non trovaj, che vi correfle Y‘a.menéma,*
differénza tra tutte le quantitd prefe in’
altri tanti fiti diverfi . La trovo eguma--
lifima di grana , e che appena vi fi’
veggono ‘fparfamente poche laminetre di
ferro puro. - ' )
Verfo la mezza del giorno comincid .
a’ fpirare una debole tramontana ;-e-
N B 4‘ CO=
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tosi il fumo , e la cenere prefero l3
linea di mezzogiorno . Né manca in quette
cambiamento di effervi itata anche qualche
cofa di curiofo; poiche non .era rot-
ta , ¢ {pinta la colonna verfo .mezzo
giorno , rafente il Cratere, come ordina-
riamente {i vede fuccedere tutte le vol-
te , che fumica il Vefuvio , ¢ fpira
vento di terra ; Ma verticalmente si er-
gea, ed all’ altezza di circa due volte

il cono,fi rompea ‘in modo, che forma-

va perfettamente un angolo retto . Djf
ui fi rileva , che le correnti dell’ aria

nella nofira awmosfera fono diverfe a

diverfe altezze , e tal volta anche
in direzione oppofia . -Alle 6. del-
la fera fi vide mancar di volume,
ma rapprefentd fempre la ftela figu~
ra fino alla mezza notte , che cefsy

la tramontana , ¢ ne fu nuovamente -

ingombrata 12 noftra atmosfera . Tutta
la mattina di Domenica, dunque; ton-
tando dalla mezza notte .alle r1. ne
piovve abbondantemente tanto fopra la
Citta , che ne* contorni .. Dipoi avendo
prefo piede il vento anftrale , divenne

tanto pit vigorofa I efplofione , che

Cré-
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crebbe al doppio di volume li colonna
inclinata per confezuenza al nord del
Monte , e fi mantenne in tale direzione
fino alle . ore- della fera . Quindi fi
“pofe in calma , e dalle ‘8. ore in poi
appena fi vedea una deboliflima efplo-
fione di fumo con poca cenere , che
cadea nello fietfo cratere . Poco do-
po la mezza notte I efplofione della
tiefla cenere prefe tanto visore , e fu
cosi_abbondante, che ne piovve fopra-
Napoli, e fin a Cuma , fecondo fi ri-
levava dall ingombramento dell’ atmo-
sfera, e mi fu poi riferito .

. Alle 9. ore della mattina turto fi cam-
bio, e benché 1 efplofione di. cenere
foffe ftata maggiore , e continuata per
tutto 1l refto del giorno, e fino anche
alla mezza notte; pure fu cosi regola.
re, che non 1ncomodo affatto le con-
trade adjacenti, e meno la Cittd . Spef=
fo, per altro , fi videro de’ sbrufli di
materie ignite fa la cenere , ed il fumo;
everfole 7. ore della fera vi fu un sboc.
¢o di lavg dalla folita apertura ; ma’

9
pon cammind , che appena circa so.

‘B s paffi,
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paffi, ¢ fi fermd in drittura de’ Cantz- |

roni .

In queﬁo ftato fi trovd anche la
mattina de’ 19. del Mefe Martedi, quan-
tunque vi' fofle {tato. cambiamento alle
12. della notte ,come fi & detjo . Ver-
fo le 7. ore ’tornd a {pargerfi per I’
aria , ed a pioverne particolarmen-
te fopra Napoli, come che fcarfanente

e durd fino alle 4 ‘ore della fera , che
mettendoﬁ il tempo a tramontana , la
cenere prefe la via di mezzo giorno ;

* ed il Cielo tornd fereno, come lo fu

poi fino alla notte avanzara.
Mercoledi 20. del Mefe alle fet-
te ore , ¢ mezza della mattina era
ceflae tanto lefploﬁonc della cene-
re , che gli sbrufli de’ fafli , e del.
le materie ignite , vedendofi appe~
na del folito fumo ; e ‘perche fi co~
nofcea da Napoli effervi frati  alcue
ni sboccht di nuova lava , che fcatu-

riva dall’ apertura alla bafe , tante |

volte nominata , mi pofi in cammi-

no , ed alle 11, mi trovai, dopo la

croce all' Atrio del Cavallo . Quindi

traverfando lave ove fredde , ed ove
' . €Oo~-
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tocenti ; arrivai alla nuova ; 1a quale
camminava tanto lentamente , che ap-
pena ~fe ne conofcea il moto . Tro-
vandomi all’ orlo proprio dell’ aper-
‘tura fuddetta alle 1a. ore, la vi-
- di 5 nello fpazio di mezzora in cir-
¢a , crefcer molto di volume', ed ac-
celerarfeie il cammino ; per modo
che in un minuto di tempo fcorrea
a0. piedi almeno . E cid' fi vide chias
ramente - fuccedere a quattro riprefe
nel breve fpazio , che io mi ci trate
tenni . oo

A circa ‘10e. piedi diftante 'da que-~
fia apertura la lava fi divife in tre di-
. verfi rami ,.¢ tutti correano in drit
tura verfo i Cantaroni-. E poiche
gli argini formati <dalle - tante altre
ammonticchiate , erano informontabi-
li ; onde quella sboccata nel di rr1.
di quefto Mefe dovette col fuo pefo
aprirfi un cammino per fotto ; cosi-
circa zec, pafi pid gibh vi fi nafco-
fero anche quefii tre rami , e cam-
minarono .quindi fempre coperti fino-
al piano de Cantaroni.®

E' cofa veramente mirabile vedere

B ¢ B
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Ia cofiruzione; € la grandezza .di qmes
fto condotto , per lo - di rui fondo fi
vedea {correr placidamente ‘Ja ‘lava
Io. avrei “defiderato mifurarne con un
piombo I’ altezza ; giacehe im due
bande vi-era un’apertura fulla volta,
come- deve eflervi .ancora ,. fomiglian~
te ad uma bocca di pozzo.. Ma per-

ché il. Caldo -era infoffribile , e per<
cht¢ mi fi . farebbe .arfo il filo | del

piombo , non' mi fu poffibile ievarmi
quefia fodisfazione . Poffo perd afhs
curare chiunque , che per una di
quefte - aperture rilevai -~ chiaramente ,
che 1a Galleria in’ quifione , o fia
condotto ha di'larghezza ro. piedi al«
meno , e circa I8, in 20. di altez-
fa , fenza comprendervi la doppiezza

della volta , che pud valutarfi ; a2 an

di 'preflo, per altri quattro pned:. :

Io ebbi- per compagno in cotefto
viageio il ‘Sicnor Conte’ Garzelle B
Normanno di Nazione, ed oftinato anti-
democratico per rifieffione . ‘Quefto cul-
to; e coﬁumatiﬂimo Cavaliere ‘da che
fortunatamente ¢’ incontrammo al Ro-
mitorio , ebbe poi la pazienza di f;:oulre

em-
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fempre le mie pedate , fenza badare ®
qualunque difagio, ne apcncolo alcuno
Dopo effermi Tifocillato con un pranz.
aflai piu riftretto , che non era quello
dal Generale Herwey, affifo fu di um
fcabrofo pezzo di {coria non piu lon-
tano , che appena 8. piedi dal detto:
featurimento della corrente Java 5 ale
le 12. e .mezza m’ incamminai , ar-
rampicandomi fempre or qui , ed or
13 , per la falita-del gran cono ; ed
alla una giunfi alta feconda apertura 4
ciod a quella de’ 16. "di Settembre 4
che. fu veramente la prime- & farfi,.
Quivi fi & formata una voragiae ,- che
avrl circa gso. piedi di diametro ; ®
a un di preflo , 5o. "di profondua .
Come deyve effer naturale la‘lava, che
vi fi vedea correre nel fondo- , aves
qualche grado di fluidezza pi1 che
abbaflo ; dove fi manifefava ,

Di coﬁﬁ paﬁ“al pit ‘fu a vedere fa'
terzz apertura,o fa rottura di condots
 , feguita nel di 19. di Settembre -,
e qumdl alla quarta , " che da 'me era
frata preveduta il primo di_ Ottobre ,
e ﬁnalmcntc Al quinta « Ma  quefte

3 tre
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wre -ultime erano coperte ciaftuna da
un monticello compofto di . tanti la-
froni di lava: informemente fituat1 .

Trovandomi a quefta altezza , eon=
tradicente la guida, che ogni  -momen- -
to, i affacciava de gran pericoli ,. ftie
mai di paffare piu olere,, ¢ quantunque
fofle crefciuto di molto in - quefto fra
teppo il fumo , e mi fi fofle anche
moftrate dal volto del mio illufire
Compagno un certo rincrefcimento ,
forfe aumentato, dal parlare enfatico ,
¢ miracolofo della guida, o feguitai a
camminare . E finalinente dopo quat-
wo . ore , e mezza di laboriofo cam-
mino , mi trovai fulla cima .del co-
no , e propriamente in quella ban--
dﬁ y che guarda il noftro pelo ,- ben-

g . fi foffle cominciato, a . fahre
fuo occidente ..

Io ne girai I' orlo per pm dn due
terzi ; ma i} fumo era cosi grande ; €
denfo , che non mi fu mai permeflo
di . vedere qual - fisura rapprefentafle
Ia .gran voragine nel -fuo fondo . Un
colpo .di vento folo mi -feee la- gra-
zia una volta di farmi chiaro un la-

to
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to della piatraforma , e mi fembrd
di vedervi , come wvide ancora il

mio’ Compagne., un- pilafiro di figu-

ra rettangola , alto circa 12. Pledl 2
e proporzionatamente groffo , ‘con fo-
pra un cono anche di [roporziona-
ta grandezza , foftenutovi da un per-
no . La guida per altro diffe ,, e tat-
ta via-dice , cha ne avea veduto
quattro . Io credo pit al mio Com-
pagno , ed a me ftetfo , e per con-
feruenza non mi fido nominarne , chc
uno . -
Conobbi fra tanto, che circa 3.

di il Monte era mancato di altezza ’

e che tuttavia vi refta da rovinarne

per altri fei piedi , che attualmente
e in fermento .
Per tutto il tempo, che io 1mp1egu

a girarne il Cratere, 8’ intefe fempre -

un perpetno gorgoglio , accompagnato
da un fragore , come del mare m'
tempeila .

Io avrei deﬁderato di fermarmici
qualche tempo - di pit ; ma perche il
fumo andava facendofi fempre pill gran.

de y ¢ pitdenfo , e perche i avvie

cina-
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_cinava la notte , fiimai. abbandonare

quel luogo tanto ifiruttivo per chi fi

diletta di fimili cofe , e defidera ve-

dere pill da vicino le operazioni del-

la natura , per fentirne meglio il lin-

guageoio. o | «
Me ne calai dunque , e giunto al

principio de Cantaroni , trovai , che

la lava fi era gid fermara, nulla oftan-
te cio che fi era intefo , e veduto ful
Monte. , ' ,

Il fumo. fi vedea dal Salvarore ,

ove mi ripofai qualche momento, mol-

to avanzato. Ma prima , che arrivaf-
fi a Refina , era affai diminuito , e
cosi fi mantenne per tutta notte.
- Ne feguenti giorni di Giovedi, Ve-
nerdi, ¢ Sabato & ttato, ed & rurtavia
cosi tranquillo , che fi crederebbe to-
talmtente eftinto , ove un debole fu-
mo, né¢ pure continuato, non ci afficu-
rafle ,. che internamente tuttavia & in
azione, - :

Cosi fi ‘mantenne per tutta la mat-
tina di Domenica . Ma verfo mezzo
giorno quafi -all’ iftante crebbe , ed an-

dd tanto vieppii avanzandofi il fumo ,

che

.
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che dopo due ore n’ era divesun la
colonna firabocchevolmente grande . Al-
le tre ore dopo mezzo giorno comincid .
ad andare in diminuzionpe , ¢ ne fu
tale la degradazione , che verfo la fo-
12 non dava verun fegno di vita. -

Lunedi la colonna di- fumo fino &
mezzo giorno fu voluminofa di molto,,
ma bianca , e chiara ; dopo diveane
pit fcuray e per confeguenza anche pil
fpefla . Fra tanto di quando in quando
fi fentivano de’ rombi , e de Muggiti,
benche deboli , ¢ non vi fu mai ap-
parizione di fuoco . )

Martedi , e Mercoled11 efploﬁone
di fumo fu tanto pid grande , quanto
furono piu fonori , e frequenti i rom-
bi, ed 1 Muggiti.

Tutto il Giovedi 28. del Mefe , e:
fino. alla notte feguente il fumo andd,
fempre crefcendo. , fenza che vi foffe:
efplofione di altre materie . Ma il Ve-
nerdi col fumo venne anche efplofa del--
la cenere , che , febben rara, ne cad-.
de fin fopra la Cittd .

Sabato crebbe vieppiu il. volume dch
fnmo , € con effo vi fu anche piu ab-

bon-
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Bondanté cenére ; ma-tutfa cadde non
lungi dal cono'; poiche effendo ftato il
tempo piovéfo , ed il Monte fempre
coperto di nuvole , la cénere inumidi-
ta non pote fpanderti nell’ atmosfera. °

Per la fiefla ragione Domenica ulti~
mo del Mefe , poicht dalla notte pre-
cedente alla feguente fu fempre piovo-
fa, per quanto fofle ftata grande , e
continuata |’ efplofione della cenere, non

ne foffrirono affatto i luoghi circoftan-

i, ¢ meno i lontani.

Lunedi primo di Novembre piovve

anche dirottamente ;-onde le materie ef-
plofe caddero non lungi dal loro cen-
tvo . Ma 1 muggiti, benché meno fre-
guenti, furéno pil fonori; e vi fu an-

che , verfo le due , e mezza della fe~

ra, -uno sboccho di lava, ‘che alle cin-

que ore era gia fermato, prima digiu-.

gnere ai Cantaroni. *
- Martedi 2. gli sbruffi di cenere , e
famo furono egualmente continui, € pie-

nt. di enengia; cofiche avrebbero fenza .
. dubbio di molto fofferto le contrade all’
oriente del tono, e verfo il nofiro po-.
lo y fe la-continua pioggia 4 ¢ le nua -

1 ) vo-
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vole , che teneano toperto # Mone ;
non aveffero inumidita la cenere’ . A
quattr’ ore del giorno comincid a fplra-
re un debole vento Aquilone , ¢ cosi fi
vide affatto sgombrato il Monte, ed in-
debolita anche I' efplofione ;. ma non
difrd molto in quefto ftato ; poiche ver-
fo la mezza notte {fubito ’che nuova-
mente prefero forza i venti auftrali ,
tornd ad ingombrarfi , e divenne piu
vigorofa I’ efplofione , fenza recare, per
altro, il menomo incomodo per I' indica-
ta ragione.

Il giorno 3. del Mefe fino a mezzo
giorno il Monte fi vide fempre coper-
to ; ed in confeguenza , benche foffe
flata grande la quantitd della cenere
efplofa , non poté affatto fpanderfi in
alcuna parte oltre della circonferenza
del -cono . Dalle 12. in poi, e fino a
tutra. la notte il Monte ricomparve
tatto sgombro di nuvole , & la cenere
non fi vide mavcar di volume . Maera
cosi  umida e glutinofa , che oltre di
efferne anche debole I’ efplofione , in--
tieramente cadde prcf{o del’ fuo’ centro.

- Ne’ feguenti giorni. qudttre y-€ Cin- -
R . que
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fue det Mefe 1 efplofione fu fempre
fumofa, ¢ perenne; ed i rombi furono de-
boli, e meno’ frequenti : n¢ vi fu mai
notabile cambiamento fino a tutta la
notte precedente al giorno 6. ; menoy
che la cima del cono fi vide nuova-
mente fparfa di fale ammoniaco de¥-
quefcente , come ordinariamente fucce-
de, tutte le volte, che il fumo volca-
nico vi fi {pande. '

In tutto il corfo di quefte giornalie-
re offervazioni 10 non ho fatto mai la.
menoma parola dell'elettriciimo ; moto-:
re principale de’ pil’ ammirevoli feno-
meni meteorologici-, che di continuo
fi offervano in natura ; poiche fino a
tutto il giorno 5. di novembre la cor-
rente di quefto fluido fu fempre rego-
Iare ; cosi che non vi fu mai cofa di
firaordinario in tutte le defcritte efplo-
fioni ; fieno di fumo , di cenere , di-
materie ignite , o di lava corrente; ed
in oltre perche & troppo tifaputo quan- -
to contribuifca il fluido elettrico. agl’ -
incendimenti volcanici . |

La mattina del giorno- 6. , cio¢ Sa-
bato, videfi verticalmente forgere (t:sgn.

: 3
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‘ch¢ con tale lentezza , che appena fe
ne {corgea il moto ), una colonna -di fi~
mo di mezzo a un gran volume di
nuvole bianche aggomltolatc infieme,,
che immobilmente fi reggea fu la cima
del cono; e durd quefta fcena, di cui,
per altro’ ,non mi fu mai noto il prin-
cipio , fino alle 9. ore .della. mattina
ifteifa ; quando , come fe il fottiliffimo
fluido aveffe inveftita tutta per intiera,
dal vertice alla bafe, la fuperficie del
cono, e gli avefle formata intorno una
nuova atmosfera ; videfi ceffare di fat-
10 I’ efplofione verticale :. confondere il
fumo colle nuvole ; e con incredibile ras-
pidita nel medefi mo tempo. difcenders ,
fpanderfi , ed artaccarfi in tutra la fue
perficie fuddetta .. -

Dopo circa due minuti di tempo
quefto fpeciofo abbigliamento , di cud
fu veftito il Monte , comincid' a ftac-
carfi dalla baije , ¢ di mano in . mano
andd colla fteffa rapiditi ordinatamente
ftaccandofi, e ritirandofi. fino .alla cima.
del -cono, dove finalmente andd tutto a
rxconcentrarﬁ Quivi per. breviffimo tem-
pP° rapprcfcntb una sfera fchiacciata,: dgpo

-
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i gonfid , fi rarefece , e fparvs ; nel
medefimo tempo , che I' efplofione fu-
mofa riprefe la fua direzione verticale.

- Io confeflo ingenuaraente di non ef-
ferml mai abbattuto in un fimile feno-
meno, almeno per me tanto iftruttivo,
quanto puo efferlo un mezzo _y che fi-
multaneamente ci fa vedere in grande
due azioni conmtrarie: di quefto fluido
ciot quella di' fpingimento ,e I' altra di
ptrazione j tofe tutte per altro rifapu-
tifime in fifica, e diffufamente trattate ;
e come ehe anche mi lufingafli - di fen-
tirae la teoria in tutta la fua eﬁcnho—
ae. | -

Il Cono fn tanto dopo -il ridetto fe-
aomcnq, refid intieramente fparfo- di
fale ammomaco y come chiaramente fi
econobbe ne’ feguenti gxorm, che effendo
gndato quefto fal meutro in deliquio, la
fua bafe terreane refe talmente imbian-

-¢hita- la fuperficie, che fembrava eflervi

sevigato . Continud intanto 1’ efplofio-

ne di fumo anzi piu vigorofamente fino

alle 13.-ore del di 7. E dallora in pot

andd fempre cosi gradatamente decre-

fcendo , che alle 15. della mattina fes.
e - guen-
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.guente: non. Vi era alcun fegno i efple-
fione fumofa ;e meno di altre materis.
Il di 9 verfo le 8. ore della mas
tina ricomparve pit tofte raro il fu
amo.,- e duro fino a giovedj 11, del Me-
{e ¢ nel qual giorno- verfp le s.
della fera cefsn di fatto 5 fenma- farﬁ
piu vedere fing al dir3. in ani ae ri
comincid verfo le 10, ore della mittis
na I efplofione , ¢ coptisivd , quande
pitt , € quandp 4heno. vxgorof: fino al
di 16, In quetti ultimi giotni, per als
tro,.vi furono delle frequenti piogge;
ond @& da crederfi, , che 1a ‘molt’ acqua
caduta fulla piattaforma del conp -avefs
1= ,ﬁ.-rv;m di ahmento alla ierm:ma-
lan ¢« 4

11 giorno 17 c1oé Mercnledt ﬁ ven.
rificd nuovamente il fenomeno elertrico
del di 6. di quefto Mefe , defcritto nella
pag. 21., e lo feci rimarcare ad alco-
ne perfone in cafa del Signor Principe
Raufpoli, preflo di cui io era in quella
mattina a definare .

In quefto medefimo giorno per alcu~
ne mie circoftanze ho dovuto. dar fine
a quefla deferizione ; colla riferva pe-

10
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8 di riprenderne il filo, quando que:

fte miglioraffero, ed il Volcano ifteflo

novitd degna dl attenzione .

Ma prima di terminarla bifogna fog-
giugnere , che tra i crepacci delle lave
ultimamente corfe , e confolidate , egual-
mente , ehe nelle "rotture y € nelle pa-

fatto raccogliere” delle fcorie incroftate .

{

me ne dafle I' occafione con qualche -

.reti delle gallerie 0 fieno condotti ho |

di fal marino, e delle molte ftalammi-

ti, e flalattiti di quefto medefimo fale,

alcune delle quali fono di color 'natu-

rale : altre bleau , ed -altre di color

verde di fmeraldo ; - cosi che fa gran
piacere il folo vederle - , ed io ho la
fodisfazione di poflederne ora una ele-
gannﬂim ferie

.
,
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